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AVANZATO

Ore Orario Argomento Aspettative Esperti

1 0,5 15.30-16:00 Introduzione e finalità del corso
La scuola quale sede primaria, istituzionale e strategica per la diffusione e lo sviluppo della cultura della sicurezza. Il ruolo del 

docente formatore MIM nella scuola e nell’ambito dei PCTO.  Il  Progetto formativo “Cultura è … Protezione Civile”.

2 1,5 16:00-17:30

La formazione di protezione civile nelle 

Scuole per incrementare la resilienza nel 

sistema Paese. Progetto formativo: 

"Cultura è… Protezione Civile"

La prerogativa del Formatore per Insegnanti e Docenti, nelle Scuole di ogni ordine e grado. Insegnanti e Docenti, in qualità di 

operatori di protezione civile diventano elementi fondamentali per la capillare diffusione del Progetto Formativo Nazionale 

che mira ad accrescere concretamente la resilienza territoriale. La prospettiva trasversale dell’insegnamento di educazione 

civica

3 2 17:30-19:30

Il nuovo codice di Protezione Civile: 

prevenzione, integrazione delle 

pianificazioni e resilienza

Il nuovo codice di protezione civile per la previsione e la prevenzione oltre che per l’integrazione delle pianificazioni a livello 

locale, territoriale e nazionale, per incrementare la resilienza del Paese, anche per migliorare le attività complesse del 

superamento di eventuali emergenze.

Ore Orario Argomento Aspettative Esperti

1 1 15.30-16:30

Le Autorità locali e territoriali di 

Protezione Civile nella prevenzione e nella 

gestione delle emergenze

Attraverso le testimonianze dei rappresentanti di Comuni e Regioni sono evidenziati ai Discenti, le principali competenze - a 

livello locale,territoriale e nazionale - nelle complesse attività di previsione, di prevenzione, gestione delle emergenza e 

attività di post-emergenza. 

2 1 16.30-17:30
Il ruolo delle Prefetture nel Servizio 

Nazionale di Protezione Civile
I Discenti possono acquisire la complessità delle relazioni istituzionali a livello locale per la pianificazione delle emergenze.

3 1 17.30-18:30
Comunicazione e informazione in 

emergenza

Si affronta il delicato tema dell’informazione di protezione civile e quella in caso di emergenza. Una  comunicazione corretta 

ed efficace, non solo informa, ma coordina e calma, contribuendo a migliorare la gestione della crisi.

4 1 18.30-19:30

Pianificazione di protezione civile. Le 

competenze nei livelli locali e territoriali. Il 

ruolo delle Scuole e dei Formatori MIm.

Progettare i questionari, per conoscere la reale percezione del rischio degli alunni e dei loro familiari, utili ad implementare le 

analisi territoriali e a diffondere una maggiore consapevolezza dell’esposizione al rischio. La scuola promuove la resilienza 

sociale

Ore Orario Argomento Aspettative Esperti

1 1,5 15.30-17:00 I Rischi del territorio

Conoscere i principali fattori di rischio nel proprio territorio (rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e 

l’analisi di dati forniti da soggetti istituzionali (Uffici regionali di P.C., Università, Enti nazionali e territoriali, Istituzioni, Ordini 

professionali ) . Comprendere le cause dei cambiamenti climatici, gli effetti sull’ambiente e i rischi legati all’azione dell’uomo 

sul territorio. Comprendere l’azione della Protezione civile nella prevenzione dei rischi ambientali.Conoscere e applicare le 

disposizioni a tutela della sicurezza e della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del 

rischio anche come limite e come responsabilità.                                  

Ufficio Protezione Civile Regione 

Basilicata - ing. Guido Loperte 

2 0.5 17:00-17:30

Il ruolo del Sindaco nel servizio nazionale 

di protezione civile (Comune/Città 

metropolitana)

La testimonianza di un Sindaco per illustrare il ruolo dell’Autorità comunale di Protezione Civile e quella più generale 

dell’ente locale nell’ambito del SNPC
 SINDACO di Potenza

3 1 17:30-18:30
Il sistema di allertamento regionale e 

nazionale per il rischio meteo idro

Il sistema di allertamento regionale e nazionale per la prevenzione e la gestione delle emergenze meteo e idro: i detentori 

delle informazioni e come vengono correttamente diffuse sul territorio regionale e nazionale

Ufficio Protezione civile Regione 

Basilicata Centro Funzionale 

Decentrato Basilicata - dott.ssa 

Benedetta Rago - ing. Giusy 

L.D'Avenia

Ore Orario Argomento Aspettative Esperti

1 1 15:30 -16:30
Il ruolo della Regione nel sistema 

nazionale di protezione civile

La struttura regionale di protezione civile si presenta ai Discenti (Formatori MIM) con l’obiettivo di migliorare la loro 

conoscenza in relazione al processo di formazione nelle Scuole e nelle Università, che dovranno necessariamente essere 

aggiornati nel tempo.

2 1 16.30-17.30
Modelli di gestione dell’emergenza nei 

diversi livelli territoriali

Far conoscere le dinamiche nella gestione dei centri di coordinamento (operativi e misti) e nei centri operativi intercomunali 

sia in tempo di pace sia in emergenza.

3 1 17.30-18.30

Esercitazione pratica sul Piano Comunale 

di Protezione Civile: condivisione degli 

elementi progettuali per la loro migliore 

comunicazione nelle Scuole.

Conoscere i principali fattori di rischio nel proprio territorio (rischio sismico, idrogeologico, ecc.) . Comprendere il ruolo 

fondamentale della Scuola nelle diverse fasi di progettazione – per avere una cittadinanza maggiormente consapevole e 

informata, in grado di partecipare, attraverso gli alunni, alle scelte strategiche della pianificazione (sempre più integrata) di 

protezione civile.

Ore Orario Argomento Aspettative Esperti

1 0,5 15:30-16:00 La sicurezza degli operatori in emergenza

2 1 16:00-17:00 Psicodinamica di emergenza

3 1 17:00-18:00 Stress da lavoro correlato La sicurezza e l’integrità del personale (insegnanti, docenti ed altri operatoti delle Scuole e delle Università).

4 1 18:00-19:00 Leadership, incertezza, relazione, Team
Esperti della PC regionale, Sociologi e Psicologi a supporto dei Formatori MIM per la gestione delle dinamiche interne nelle 

molteplici e diversificate articolazioni scolastiche e universitarie

5 0,5 19:00-19:30 Esercitazione finale Verifica di apprendimento

Ore Orario Argomento Aspettative Esperti

1 1 15.30-16.30

Il ruolo dell’Insegnante, del Professore e 

del Docente, durante la gestione 

emergenziale.

Attraverso le esperienze delle ultime gestioni emergenziali, si analizzano le difficoltà per una pronta ripresa dell’attività 

didattica nelle Scuole e nelle Università

2 1 16.30-17.30

La Scuola e l’emergenza Casi di studio: I 

Terremoti di “San Giuliano di Puglia 2002” 

– “L’Aquila 2009” e “Centro Italia 

2016/2017”

Riflettere sulle esperienze del recente passato, e sulla necessità di una pronta continuità didattica in caso di emergenza.

3 1 17.30-18.30

La “Funzione Continuità Didattica” nei 

centri operativi e di coordinamento nella 

gestione delle emergenze

Riflettere sulle esperienze del recente passato, e sulla necessità di una pronta continuità didattica in caso di emergenza.

Ore Orario Argomento Aspettative Esperti

1 1,5 15.30-17:00
Il Volontariato nell’ambito del Servizio 

Nazionale della Protezione Civile

Riflettere sulle dinamiche culturali di un fenomeno sociale che caratterizza a livello internazionale il SNPC.

Far conoscere ai Discenti (Formatori MIM) la storia e l’organizzazione del Volontariato di protezione civile in Italia. Il ruolo 

della cittadinanza attiva in protezione civile.

2 1,5 17:00-18:30
Assistenza alla popolazione scolastica 

(studenti e famiglie)

3 1 18:30-19:30
Il modello organizzativo per l’assistenza 

socio – sanitaria in caso di catastrofe.

Ore Orario Argomento Aspettative Esperti

1 1 15.30-16.30
L’aggiornamento del PFN di protezione 

civile

I Discenti (Formatori MIM) saranno in grado di progettare, unitamente ai referenti regionali di PC le modalità per 

l’aggiornamento del PFN di protezione civile- Aggiornare i curricoli di istituto e l’attività di progettazione didattica nel primo e 

nel secondo ciclo di istruzione - Ipotesi di attività nella scuola (Infanzia, primaria, sec. di I e II°)

2 0,5 16.30-17.00

Gli strumenti di valutazione delle 

conoscenze e delle competenze all’interno 

dei programmi didattici.

Il Discenti (Formatori MIM) saranno orientati a valutare gli elementi di verifica del Quaderno

Operativo delle Conoscenze e Competenze in materia di protezione civile

3 0,5 17.00-17.30

Il ruolo della Scuola e delle Università 

nelle attività di pianificazione (integrata) 

di protezione civile

Maggiore comprensione sulla necessità di far partecipare la Scuola e le Università, alle attività di pianificazione territoriale. 

Molti lavori di analisi possono essere realizzati a favore delle amministrazioni locali, attraverso le attività di studio e ricerca 

effettuate dagli alunni delle Scuole e dai discenti universitari.

4 1 17,30-18,30
Caratterizzazione territoriale del Project 

Work

Ogni Discente (Formatore MIM) realizzerà e presenterà il proprio Project Work (proposta di PFN e Quaderno Operativo delle 

Conoscenze e Competenze in materia di protezione civile).

5 1 18,30-19,30
Esercitazione e verifica – Consegna degli 

Attestati

Verifica pratica ed attitudinale del Formatore MIM di Protezione Civile. La simulazione è protesa all’affermazione del 

concetto del Team tra i Formatori MIM a livello territoriale e nazionale.

Ore Orario Argomento Aspettative Esperti

1 1 15.30-16.30

L’aggiornamento del PFN di protezione 

civile al nuovo Decreto Ministeriale del 

MIM prot.183 del 7.9.2024

I Discenti (Formatori MIM) saranno in grado di progettare, unitamente ai referenti regionali di PC le modalità per 

l’aggiornamento del PFN di protezione civile- Aggiornare i curricoli di istituto e l’attività di progettazione didattica nel primo e 

nel secondo ciclo di istruzione

2 1 16:30 - 17:30

Il nuovo codice di Protezione Civile: 

prevenzione, integrazione delle 

pianificazioni e resilienza

Il nuovo codice di protezione civile per la previsione e la prevenzione oltre che per l’integrazione delle pianificazioni a livello 

locale, territoriale e nazionale, per incrementare la resilienza del Paese, anche per migliorare le attività complesse del 

superamento di eventuali emergenze.

3 1 17:30 - 18:30
Sistema di ITAlert - I rischi legati al 

cambiamento climatico - 

4 1 18:30 - 19:30
Il sistema di emergenza sanitaria - La 

direttiva SVEI 

TOT. ORE 32

7° giornata - Esperti: VOLONTARIATO - DIPARTIMENTO NAZIONALE (pomeriggio 15:30-18:30) - ORE 3

dott. Stefano Vallari - 

Dipartimento nazionale P.C.- 

Presidenza Consiglio Ministri

dott. Giampaolo Sorrentino - 

Dipartimento nazionale P.C.- 

Presidenza Consiglio Ministri

ing. Guido Loperte - Ufficio 

Protezione Civile Regione 

Basilicata

Analisi sulla progettazione della continuità didattica nelle scuole (infanzia, primaria, secondaria di I grado, secondaria di II 

grado, Università). I Discenti (Formatori MIM) saranno in grado di progettare una “modulistica tipo” per la “Funzione 

Continuità Didattica” da utilizzare in caso di attività emergenziale ma soprattutto nella pianificazione in tempo di pace.

8° giornata - Esperti: USR -UFFICIO PROTEZIONE CIVILE  (pomeriggio 15:30-19:30) - ORE 4

Programma Formativo Nazionale di Protezione Civile per i Formatori MIM -  OTTOBRE- GENNAIO 2025 (aggiornato al 30-10-2024)
  Regione BASILICATA - n.32 ORE (attività on line ) - Aggiornato al Decreto Ministeriale del MIM prot.183 del 7.9.2024 “Adozione delle Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica

1° giornata - USR - DPC Regionale/nazionale -  (pomeriggio 15:30-19:30) - ORE 4

dott.ssa Annalisa Rosati (MIM)- 

ing. Giovanni Di Bello (Dirigente 

Ufficio Protezione Civile 

Basilicata) - ing. Pasquale 

Costante (USR Basilicata) - ing. 

Guido Loperte (Ufficio 

Protezione Civile Basilicata)

DPC + Ufficio Protezione Civile 

Regione Basilicata - ing. Guido 

Loperte- Sindaco - Giornalista - 

dr.ssa Ester Fedullo 

(viceprefetto vicario Potenza)

2° giornata -  Esperti: PREFETTURA - ANCI - UFFICIO PROTEZIONE CIVILE (pomeriggio 15:30-19:30) - ORE 4

dr.ssa Cinzia Frascheri 

(Giuslavorista e Consigliere CIV 

Inail) 15:30-16:30   -        dott.ssa 

Juliana  Tamburini              

(SIPEM ass. psicologi per 

l'emergenza)

Ufficio Protezione Civile Regione 

Basilicata - Ing. Guido  Loperte - 

VV.F. - dott. Raffaele Boezio 

(RESISM) 15:30-17:00 -
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6° giornata - Esperti: USR - UFFICIO PROTEZIONE CIVILE - DIPARTIMENTO NAZIONALE (pomeriggio 15:30-18:30) - ORE 3
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3° giornata -  Esperti: SINDACO - UFFICIO PROTEZIONE CIVILE  - DIPARTIMENTO NAZIONALE - TEST INTERMEDIO (pomeriggio 15:30-18:30) - ORE 3

4° giornata  - Esperti: UFFICIO PROTEZIONE CIVILE - ESPERTI (pomeriggio 15:30-18:30) - ORE 3

5° giornata - Esperti: UFFICIO PROTEZIONE CIVILE - ESPERTI NAZIONALI - PSICOLOGI ESPERTI IN GRANDI EMERGENZE (pomeriggio 15:30-19:30) - ORE 4

Analisi sulle dinamiche psico-fisiche relative al ruolo degli insegnanti nella gestione emergenziale

dr.ssa Maria Rita Pitoni 

(Dirigente Tecnico MIM)- ingg 

Guido Loperte; Pasquale 

Costante ore 15:30- 17 - 

Giornalista - Ufficio Protezione 

Civile Regione Basilicata  - USR - 

DPC Nazionale 

9° giornata - Esperti: USR -UFFICIO PROTEZIONE CIVILE  - VERIFICA FINALE (mattina 15:30 - 19:30) - ore 4 - VALIDO COME AGGIORNAMENTO
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Vincenzo Carlucci - 

Samantha Petrone - 

Maria Rosaria Troyli - 

Franca Verdone - 

Coordinamento:

Guido Loperte

Pasquale F. Costante 
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Comprendere l’azione della Protezione civile nella prevenzione dei rischi ambientali.Conoscere e applicare le disposizioni a 

tutela della sicurezza e della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche 

come limite e come responsabilità. 

 dott. Serafino Rizzo (Direttore 

118) - ing. Guido Loperte-ing. 

Antonio Biscione (Ufficio 

Protezione Civile Regione 

Basilicata )




